
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3066 del 25/06/2019

Oggetto D.Lgs n.152/2006 e s.m.i. - L.R. n.21/2004 e s.m.i. - L.R.
n.13/2015 - DGR n.1795/2016 - SOCIETA' AGRICOLA
AGRARIA  ERICA  S.R.L.  -  Autorizzazione  Integrata
Ambientale  (AIA)  N.3421  del  10/11/2015  e  s.m.i.
rilasciata per lo svolgimento dell'attivita' IPPC (Punto 6.6
lettera a. All. VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i.)  svolta  nell'installazione  esistente  di  allevamento
intensivo di pollame sito i comune di Ravenna, loc. Santo
Stefano, Via Maccanone n. 4.  Correzione per mero errore
materiale  dell'A.I.A.  n.  DET-AMB-2019-1801  del
10/04/2019.

Proposta n. PDET-AMB-2019-3138 del 25/06/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno venticinque GIUGNO 2019 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: D.LGS N.152/2006 E S.M.I., PARTE II, TITOLO III-BIS - L.R. N.21/2004 E S.M.I. - L.R. N.13/2015 - DGR
N.1795/2016 -  SOCIETÀ  AGRICOLA  AGRARIA  ERICA  S.R.L. -  AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA  AMBIENTALE  N.3421  del  10/11/2015  E  S.M.I.  RILASCIATA  PER  LO
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’  IPPC (PUNTO 6.6 LETTERA A) ALLEGATO VIII  ALLA
PARTE  II  DEL  D.LGS  152/2006  E  SMI)  SVOLTA  NELL’INSTALLAZIONE  ESISTENTE  DI
ALLEVAMENTO INTENSIVO DI POLLAME SITO IN COMUNE DI RAVENNA, LOCALITÀ
SANTO STEFANO, VIA MACCANONE N. 4.

CORREZIONE PER MERO ERRORE MATERIALE DELL’AIA N. DET-AMB-2019-1801 DEL 10/04/2019.

IL DIRIGENTE

PREMESSO che con atto del dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Ravenna, è stata rilasciata
l'Autorizzazione Integrata Ambientale n. 3421 del 10/11/2015 relativa al Riesame (con valenza di rinnovo) e Modifica
non Sostanziale al gestore Società Agricola Agraria Erica S.r.l., avente sede legale in comune di Roncofreddo (FC),
via Matteotti, 285 (P.I. 02624060402), per l'esercizio dell'attività IPPC di allevamento intensivo avicolo (punto 6.6,
lettera  a,  dell’Allegato  VIII  alla  Parte  II  del  D.Lgs n.  152/2006 e smi)  svolta  nell'installazione  sita  in  comune di
Ravenna, località Santo Stefano, via Maccanone n.4;

PREMESSO  che con  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-1801  del  10/04/2019  è  stato  rilasciato
l’aggiornamento dell’AIA n. 3421 del 10/11/2015 e s.m.i., per modifica non sostanziale relativa all’ampliamento dei
capannoni n.6 e n. 7, adibiti a ricovero, e all’inserimento di nuova tipologia avicola allevabile (pollastre) oltre alla
richiesta di allevamento della tipologia di galli livornesi in tutti i capannoni presenti;

VISTA la nota del 04/06/2019 (acquisita al ns. PG/2019/90473 del 07/06/2019 – pratica Sinadoc n. 19323/2019) inviata
dal  Referente  IPPC-AIA,  in  nome e  per  conto  del  gestore  Società  Agricola  Agraria  Erica S.r.l.,  nella  quale  si
comunica la presenza di una imprecisione riguardante la capacità massima produttiva per la categoria di allevamento
dei galli livornesi di tipo novogen, i quali come richiesto dal gestore, possono essere allevati anche nel capannone n. 1
incrementando la capacità produttiva da 59.220 capi a 67.620 capi;

CONSIDERATO che nella redazione dell’atto n. DET-AMB-2019-1801 del 10/04/2019 sopracitato si è incorsi in
mero errore materiale nel definire la potenzialità massima riferita all’allevamento di galli livornesi novogen al punto 4
del dispositivo;

RITENUTO pertanto di dover procedere alla correzione della determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1801
del 10/04/2019;

RICHIAMATI:

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale” e in particolare il
Titolo  III-bis  della  Parte  II  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  smi  in  materia  di  Autorizzazione  Integrata
Ambientale (AIA);

- la  Legge Regionale n.  21 del  11 ottobre 2004 e smi recante  disciplina della  prevenzione  e riduzione
integrate dell’inquinamento (IPPC);

VISTE:

- la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e
fusioni di Comuni;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative
competenze,  in  coerenza  con  la  Legge  7  aprile  2014,  n.  56,  che  disciplina,  tra  l'altro,  il  riordino  e
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente. In particolare gli artt. 14 e 16 per cui, alla



luce del rinnovato riparto di competenze, le funzioni amministrative in materia di AIA sono esercitate
dalla Regione, mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

- la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 Ottobre 2016, di approvazione della
direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R.
n. 13/2015;

- la  Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui il Servizio Autorizzazioni
e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di AIA;

- le  prime  indicazioni  per  l'esercizio  integrato  delle  funzioni  di  istruttoria  e  autorizzazione  ambientale
assegnate  ad  ARPAE  dalla  LR  n.  13/2015,  fornite  dalla  Direzione  Generale  di  ARPAE  con  nota
PGDG/2015/7546 del 31/12/2015;

SI INFORMA che:

 ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi, il responsabile del presente procedimento amministrativo è il
Collaboratore  Tecnico  Professionale  individuato  nella  pratica  ARPAE  della  Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni ARPAE di Ravenna;

 ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura del Direttore
Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del SAC territorialmente
competente;

DISPONE

1. di  apportare  alla  determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-1801  del  10/04/2019,  relativa
all’aggiornamento per modifica non sostanziale dell’AIA n. 3421 del 10/11/2015 e s.m.i., rilasciata al gestore
Società Agricola Agraria Erica S.r.l. (P.I.  02624060402),  per  lo svolgimento dell’attività di allevamento
intensivo  avicolo  (punto  6.6.  lettera  a),  dell’allegato  VIII  alla  Parte  II  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,
nell’installazione  sita  in  comune  di  Ravenna,  località  Santo  Stefano,  via  Maccanone  n.  4,  le  seguenti
modificazioni:

- il punto 4 del dispositivo della succitata Determinazione n. 1801 del 10/04/2019, vie completamente sosti-
tuito dal seguente:

4. di stabilire  che, in  applicazione  dei  criteri  definiti  dal  protocollo  “Antibiotics  Free”  adottato  in  via
sperimentale nell’allevamento IPPC intensivo avicolo sito in comune di Ravenna, località Santo Stefano,
via Maccanone, 4, il gestore è vincolato al rispetto della seguente potenzialità massima autorizzata, e
densità di allevamento, per singolo ciclo di ogni singola specie allevata:

Varietà animale SUA

(mq)

Densità

(capo/mq)

Potenzialità massima

(n. capi accasati/ciclo)

Capponi

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 11,2 60.375

Capponi solo svezzamento*

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 - 57.960

Galli Livornesi

(Capannoni da n.2 a n.7)

4.928,98 13,7 67.620

Galli Novogen

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 12,5 67.620

Galli Golden

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 11,6 62.790

Gallettini  “Guidi”  (in  aggiunta  ai
galli)**

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 - 22.250

Polli da carne (femmine e maschi) 5.395,88 17,1 92.260



(Capannoni da n.1 a n.7)

Faraone

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 14,3 77.280

Pollastre 

(Capannoni da n.1 a n.7)

5.395,88 17,1 92,260

* I capponi in svezzamento sono inseriti per i primi 60 giorni di ciclo e poi allontanati

** I gallettini “guidi” sono inseriti per i primi 70 giorni di ciclo e poi allontanati

2. di confermare tutte le restanti condizioni e prescrizioni impartite con Determinazione n. 1801 del 10/04/2019
e con l’AIA n. 3421 del 10/11/2015 e s.m.i.;

3. di mantenere fissato il termine di validità della autorizzazione n. 3421 del 10/11/2015 al 10/11/2025,  ai
sensi del D.Lgs n. 152/2006, come modificato dal D.Lgs n. 46/2014, fatta salva la facoltà di questa Agenzia di
avviare di sua iniziativa un riesame alla data del previsto rinnovo;

4. di trasmettere,  ai sensi dell'art.  10, comma 6) della L.R. n. 21/2004 e smi e della DGR n. 1795/2016, il
presente  provvedimento  di  AIA  al  SUAP  territorialmente  competente  per  la  comunicazione  al  gestore
interessato.

Copia del presente provvedimento è altresì trasmesso, tramite SUAP, agli uffici  interessati  del  Comune di
Ravenna e all’Azienda USL della Romagna – Servizio Veterinario, per opportuna conoscenza e per eventuali
adempimenti di competenza;

5. di rendere noto che, ai sensi dell'art. 29-quater, commi 2 e 13) del D.Lgs n. 152/2006 e smi e dell'art. 10,
comma 6) della L.R. n. 21/2004 e s.m.i., copia dell'AIA (e di qualsiasi suo successivo aggiornamento) è resa
disponibile  per  la  pubblica  consultazione  sul  Portale  AIA-IPPC (http://ippc-aia.arpa.emr.it),  sul  sito  web
istituzionale di questa Agenzia (www.arpa.emr.it) e presso la sede di ARPAE - SAC di Ravenna, piazza dei
Caduti per la Libertà n. 2;

6. di dare atto  che, contro il presente provvedimento gli interessati, ai sensi del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104,
possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge decorrenti
dalla  notificazione,  comunicazione  o  piena  conoscenza,  ovvero,  per  gli  atti  di  cui  non  sia  richiesta  la
notificazione individuale, dal giorno in cui sia scaduto il termine della pubblicazione se questa sia prevista
dalla legge o in base alla legge. In alternativa gli interessati, ai sensi del DPR 24 novembre 1971 n. 1199,
possono  proporre  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni  decorrenti  dalla
notificazione, comunicazione o piena conoscenza;

DICHIARA che:

7. il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini della
prevenzione della  corruzione,  ai  sensi  e per gli  effetti  di  cui  alla Legge n.  190/2012 e del  vigente Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DEL

SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


